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“55 Prato visa Soli onoranze al figlio ite 
i FEDERICO.GLELORIO nel 2 anniversario della morte 


Commemorazione religiosa V’erano: una centuria della milizia derelitta, che uélla devozione della cit- rito di avere forse prima in Italia dato Bolzon, con parola incisiva, con chia- 
È e nazionale, i fascisti, i combattenti, i tadinanza trovate conforto, permettete l’esempio come il Fascismo onori ed rezza e ricchezza di concetti, e la sua 

i n seria Sigg Leggi dpi rara mutilati di Prato e mandamento, le che io m’inginoechi e vi baci ». elevi a simboli i suoi martiri. La pre- eloquenza ha trascinato l’uditorio. 
RE È spia PRIORA A pe ciali madri e vedove di guerra, il Comitato Vivissimi ap lausi. ‘senza di Piero Bolzon attesta come sin- «In questa cerimonia — dice — io 
mi je apivlicagto NAL'ETRIRO POE femminile di propaganda e assistenza A i ceramente sacro e infrangibile è il vin- rappresento non solu l'oratore ufticiale 
Ì eine Ma SPREA Valla fpare 9Aella patriottica, le avanguardie giovanili, i Parla i comm. avv. Fera colo che tiene legati i fedeli del littorio. di una commemorazione che il popolo 
girati pere "I. | ” . Sindacati fascisti, liceo e convitto Ci- «Quando a pochi giorni di distanza L’anno scorso io diceva che se le tombe di Prato tributa add un suo eroico figlio, 
fog ri da MARRA DEOf. CAROTA, cognini e tutte le associazioni e società dalla morte di Quegli che il Duce chia- avessero potuto scoprirsi, i morti ve- ma «in realtà, militante » il Partito 
E E PE di Prato, icon bandiera. ma uno dei più puri Erbi della riscossa. nirne fuori, sarebbero stati qui raccolti fascista.’ Partito, la parola è piccola, ma 


Piero Bolzon vice segretario del P, N. F., 
il generale Sante Ceccherini, le autorità 
e rappresentanze cittadine, 

Al centro della bella Chiesa, tra i 
marmi severi delle colonne, sorgeva il 


Venne formato perciò un corteo ve- fascista, io vi parlai di Lui in questo gli eroi della nostra santa crociata con il Fascismo ‘è movimento, è un’idea ar- 
ramente imponente che al suono degli teatro vi promisi il volume sulla vita Florio innanzi agli altri, pronunziando mata, ha questo di bello il Fascismo ; 
inni della Patria percorse le vie della e l’opera di Federico Guglielmo Florio, una parola di benedizione e di amore e dentro questo Fascismo Florio è un 
città completamente imbandierata. . L’anno scorso, quando ancora parlai, vi pei camerati che avevano potuto vedere astro splendente ili fede e di sacrificio. 
assieurai che l’opera era in via di at- il sole del meriggio d’Italia, mentre Egli Florio, vorei anch'io diventare un figlio, 


Ti cnc mio dalla ADORA ; LA La commemorazione civile tuazione, Ora il volume, compiuto, molti sognante sull’alba gelida era stato spen- vorrei parlare con tanta umiltà per es- 
Te e ner Menta al R. Teatro Metastasio lo hanno di già letto, gli altri faranno. to dal disertore. Quest'anno non so se sere inteso solo da una madre: la tua 
Minieri tentata Giunto RO IR Teatro Mota- bene a leggerlo. | la Sua parola sarebbe Co untalnnte di che da ricorda e piange. Nfistad: 

nata melodia dei violini, € l’animo era stasio ivi s'è svolta la cerimonia civile. « Parlarvi d Florio ? Voi tutti lo co- lode per tatti, Non certo per N per « ' pil nol eni wi A) i 
î s di niezla ie carità dA). vie Il teatro, gremitissimo, è stato insuf- noscete, vai a Lui rendono omaggio, cui 1a cangiola nera non è l’abito del sappiamo renarci ag si partiazao.: ella 
a graide scomparto, di. totti.i ficiente a contenere le innumerevoli Tolgo dal libro qualche fulgido episodio: sacrificio, dell’ obbedienza, del lavoro nostra fede ardente : inforchiama il ca- 
i Are pr direi rei persone desiderose di assistere alla com- « Il frustino morale di Federico Flo- sllenziono e fecondo. vi certo, per il vallo Slate della nostra PRRNAnA la 
4 e ent wave memorazione. rio... — Incontratosi quindi con il capo grande misseolo: «he sè operato nella battagila, per noi pe ASTA RT pi 
% Uifiatava. ll Gabanico cav. Ballettat, Sul palcoscenico han preso posto : il comunista Vanni Assuero lo apogtrofo vata moraley. politica, economica, finan- gioia, noi, sì, cele )rinmo con gioia gli 
; gonfalone del Municipio, i gagliardetti con queste secche parole: — Vanni, tu ziaria del nostro paese. Sì, certo, per eroi che muoiono, per questo ai nostri 


\ x Terminata la cerimonia religiosa è 
1 3 stata fatta la fiorita in via Florio e 
precisamente rel punto ove Egli cadde 

stampa. . a te, e una € me, 


ferito a morte, — Ha ‘preso per primo la ol n pin= 
Dopo gli intervenuti si sono re au dae ‘prof. Canova i e dei 


alla VAPPIUATTORIFA US FAIBETO e tadini ha ringraziato le autorità che col senza dar rit paia. se la diede a gambe », 
Misericordia ed hanno deposto corone 


e le bandiere. Al centro la Madre e sei il capo degli arditi del popolo, io quelli che l’antica fiamma alimentano vessilli erano i teschi coronati di bacche 
la Sorella di Florio, le autorità e la sono il capo dei fascisti, una rivoltella nell’ambito della legge agli ordini del di quercia e di alloro; noi superiamo 
+ andjamo ! Ma il cene Governo di Benito Mussolini; il Go- la vita, Sata morte è una benedizione i : 


Quindi | oratore tratteggia l’opera sarcofago, ho pensato SNAuto dura è la 


i : i ; a . loro intervento onorano la memoria di « Prima dell'assassinio. — Poco pri- grandiosa del Governo e le coraggiose vita dell’eroe quando si contempla alla 
E Der cfg SIA 4 ded lg Florio, ma, forse mezzora, che il vile assassinio riforme ed espone le condizioni miglio- pari del tragico quotidiano, Il sofisma 
Î ci agi È songini bi agro DUGRSHO « Un anno fa — ha detto l’oratore — fosse compiuto, Federico Florio incon- rate dell’economia e degli altri rami del esiste 6 cammina pari passo alla luce 
d nido Lottini e Ischiras Calamai affermavo davanti alla Madre e alla So- tratosi con il disertore gli aveva chiesto: Parlamento, al di sopra di tutti merito della verità: ecco perchè al di sopra 
b La riunione - Il corteo rella di Florio la fede dei cittadini di — Non sei ancora andato a lavorare ? — . di Quegli che il Fascismo saluta suo di tutte le leggi a volte c’è solo la lama 
i ; Si iaffer a rj i ni va fermatoti scio di un fascista rincipe vittorioso: Mussolini, di un pugnale che punisce i colpevoli 
Nel: pomeriggio al R. Collegio Cico- Prato, ora riaffermo che Florio è il ca E aveva fermato x: braccio di u Sa " p I À | Lan pug PRE I I 
} ini v' ‘abi valiere dell’ideale. Egli riuscì a portare che aveva alzato il bastone su di lui. Ma E prosegue: « Permettete ch’io dica ed esalta gli eroi, 
guini v'è stata la riunione delle auto- ; 4 E ) E eri Cate PA c e” 
: rità, rappresentanze e associazioni avanti la fede che trionfa. Cittadini, se il vile si riserdò di rispondergli e di ri- ciò che mi prorompe dal cuore : — Be- « Florio siguifica tutto ciò che è Fa- 
ì $) v] . x è . . : * . 
/ LA î î 7 ina neo dopo,a nedetto Iddio riparatore di tutte le in- scismo: combattente valoroso, legiona- 
i Sono intervenuti : il sindaco prof. Ca- Voi non verrete meno alle generosità ® compensarlo assassinandolo, poco dopo, pz I i PR eo VOR Piga Bi 
i novai in forma ufficiale, con il gonfa- alla cavalleria di Florio, sarete degni tradimento». " l TonaLi , runt, Vecata Ha i PT COR ; ire A pica gli cobine 
CARNE ° SANI i i i e’inchini P i ’ inio, — re el= I P »itt ner 
i lone del Municipio, assessori, consiglieri, SIONE CIR RURANnIainO. GATERti pila pesati i) uf si T) = la guerra mondiale non si sarebbe vinta, ma sopratutto Florio era giovane 1 
vi o i Ù LÌ 9 pa = 2 ( i ar- "ALULI, \ ; " », 
- comm. Piero Bolzon, comm. avv, Save- Madre e alla Sorella tenaci nella Fede. 7// gennaio 1922 l’ew-tenen ’ deg cda ? | È 
i rio Fera, generale Sante Ceccherini, Pochi giorni sono ho avuto l’onore di diti Federico Guglielmo Florio, coman- ,Come senza l’Italia oggi la pace non si L’oratore evoca gli spiritì dei martiri 
al A , i accompagnarle dal Duce Mussolini il dante le squadre d’azione del Fascio ‘assicura nel mondo, Vi voglio dare un della Patria e del Fascismo, e prosegue sa 
t SOUSEAIO, FT OIREONi ag tROdole, Gateurnio tutta 1 insegnamento dei Romani: pensavano « Florio, io lo sento presente perchè ciò 
v RI a ’ 9” sti cio) agi n È Po Bear 
È prefetto di Firenze coh la figlia signo- ‘Me m ha detto che Prato sarà ora e pratese, simpaticamente noto a tutta la ’ 
' 


sempre fascista. Così dev'essere. Guai cittadinanza, mentre transitava con dei i Romani che la volontà di chi, in che il Fascismo ha riportato negli Ita- 
ai nemici — ha proseguito applauditis- compagni nei pressi di porta Serraglio gravi circostanze, prendeva il governo liani urloni, scettici, è la fede nell’oltre 


simo l’oratore — e guai anche agli as- veniva, a tradimento, ferito a morte da della Patria, doveva essere osservata vita. 


wi iu i un individuo, $l ‘quale, dopo di avere pro Numine, avesse dunque in sè, que- « La più bella vittoria fu quella su noi 
stessi. Jja nostra insurrezione fa nmu- 


nitaria, ebbe il segno latino, quello del 
limite. E per questo abbiamo perdo- 
nato, abbiamo frenato in tempo \'im- 


peto della nostra esuberanza che si po- 
teva mutare in fazione e divenire ven- 
detta: ricordatevi però che se qualcuno 
tentasse tramare contro di noi, contro 
i nostri uomini migliori, contro il no- 


rina Anna e il di lei fidanzato avv. Mo- 
n rosetti, onor. Uhiostri e Capanni, con- 
: soli Tamburini, Onori, Baldi, Bencini, 
Borgia, Fratiny segretario Federazione 


avanguardie giovanili, maggiore Aprile fino to 4 È 
dei RR. 00., cav. Oriolo, avv. Ulivi, inneggiando al Fascismo indistruttibile, voltella contro di lui, si dava immedia- 


sindaco di Sambuca Pistoiese, Sergio all’Italia, al Duce, tamente alla fuga... Il povero tenente col- 
Codeluppi, Carlo Romagnoli, Asvero Il rag. Diego Sanesi legge le ade- pito al basso ventre, stramazzava al suolo, 
sioni: del Duce Mussolini, di Michele, emettendo un urlo di dolore... IL ferito 
vanili, cav. uff. Prosperi, seniore Franzo Bianchi, di S. E. Acerbo, di Dino Gran- non appena giavento sulla lettiga, volte 
Posio della Coorte di Prato, centurione di, di Maraviglia, di Starace, di S, P. gli occhi al cielo e com voce Saes disse : 
M. V. Camillo De Bernardi, centurione Finzi, di S, E. Lupi, di Igliori, di S, E. — « Fascisti, questa volta PESI 1». 
M. V. Giuseppe Ricceri, decurione Raf: De Bono, di S. E. Viano e di tanti altri, «.. LA Bygli continua a TORO, sem=- 
faello Nesti aiutante maggiore del co- Quindi parla brevemente, con voce pre buono 6 sereno e, come visse da forte, 
mandante la Coorte, rag. Diego Sanesi tonante, il generale Sante Ceccherini. sì prepara a morire da forte. an una 
segretario politico del Faseio del Man- Dice di sentirsi in diritto di parlare di parola di odio, non un Pimpignio che 
damento di Prato, comm. avv. Angelo Florio come combattente, come coman- mon sia per la Patria, la famiglia; il 
Badiani, comm, prof, Tullio Buzzi, cav, dante della Legione di Firenze, come bene comune. Per Lui, nulla. Bygli sente 
dott. Giovanni Guasti, comm, prof, Al- fascista (di qualunque ora — egli dice — la grandezza del Suo sacrificio ed qu 
fredo Guarducci, ing. Poggi-Pollini, vogliate considerarmi). Salve a Florio. spica che la Sua vita non sia spesa in- 
presidente Associazione combattenti, Egli ha diritto al nostro affetto, alla vano, ma che segni, il principio di un 
Gennaro Mungai presidente Associa- Nostra riconoscenza. Prosegue: «Con avvenire migliore per la Patria alla 
3, zione mutilati e invalidi, avv, Bettazzi, la sicurezza e lealtà che hanno impron- quale tutto ha dato senza nulla chiedere ». 
| Duilio Sanesi, Gino Bresci, cav. Ca- tato tutta la mia vita permettete ' che « E il suo testamento è questo : « Mi 
lamai, cav. Querci, Orlando Franchi, ©@Sacri i miserabili difensori di coloro «dispiace non poter far altro per il poli, Prato e Sarzana nei mesi succes= 
comm, prof. Bresci, cav: Calamai, Vit- che osarono alzare il braccio su Florio «mio Paese! — Che il mio sacrificio Il di del sivi ? per uno caduto, dieci sorgevano, 
torio Primi e tanti altri di cui ci sfugge (in questo mese avremo la causa contro «salvi Prato! — Addio Fiume! ». ISCONSO del comm, Bolzon per questi dieci caduti ne sorgevano 
il nome, gli imputati) (applausi). E voi madre Prosegue l’oratore : « Prato ha il me- Sorge quindi a parlare il comm. Piero cento e cento. 


Ha terminato, tra vivissimi applausi, esploso a bruciapelo alcuni colpi di ri- nie volontà qualcosa di patriotticamente 
iVino. 

« Tale romanticheria, come la chia- 
merebbero oggi i signori del Mondo o 
del Corriere della Sera, condusse i Ro- 
mani dalla forche candine e dalla di- 
Sfatta del Trasimeno alla pace imperiale 
di Augusto, Mussolini può ricondurre 
noi alla riconquista di tutto ciò che nei stro Sacrario magnifico, ci daremo con- 
secoli formò la gloria di Roma. Questa vegno. nei cimiteri coi pugnali tra i 
eredità che noi abbiamo raccolta dai denti : rifaremo: V’adnnata dei morti e 
martiri è la realtà a cui noi restiamo 
fedeli. Pensate che bisogna perpetuare 
la memoria di coloro che si sono sa- 
crificati. I martiri e gli eroi il Fascismo 
li onora così. Io vi saluto con un solo 
grido: « Viva l’Italia ». 

Ripetuti e vivissimi applausi salutano 
il discorso del comm. Fera, al quale 
viene consegnata, dalla signorina Flo= 
rio, una fotografia con dedica che il 
Duce gli ha inviato da Roma. 


Gravelli segretario Avanguardie gio- 


con la pattuglia eroica dalle carni ma- 
ciullate inizieremo la seconda marcia. 
« Ricordate il triste 719? Avvilimen- 
to, rinunzie, atrocità inaudite, contro 
di noi, contro i nostri combattenti. 
«Il ”20? le prime albe di quello che 
doveva fecondare l'evento ?: una furia 
di donare, una grande seminagione di 
martiri per il Fascismo, Ricordate Em- 


Ù 66 La macchina da scrivere completamente italiana 
-DLVE FT e rente 

s 79 MAGGIOR RENDIMENTO 
LORENZO TARLI = Via Garibaldi - Prato 


« Questo fu il Fascismo, 

«Il Fascismo non è una dottrina, è 
un metodo, un temperamento. Ecco per- 
chè non s’è formato in congreghe, ma 
in Legioni per l’assalto dei poteri che 
teniamo e che nessuno ci strapperà. 

‘« Non troppo giova tornare indietro. 

« La figlia di Loth per essersi voltata 
rimase di sale. 

« Dai ricordi noi si deve togliere ciò 
che vi è di eterno, ui bello, di buono, 
di edificante : il resto lo gettiamo come 
ZAVOITA, 

« Per fare molto cammino occorre lo 
zaino leggero. 

« Di eterno è il ricordo del sacrificio 
dei nostri morti, di tutti quei morti che 
aleggiano in ispirito in questa grande 
aula. 

« Ecco quello: che noi chiediamo. 
Dimmi Florio: sei contento di noi ? La 
tua Fiume ti contrista e ti apre il cuore 
alla speranza ? Sei lieto di veder Italia 
risorta al lavoro, alla disciplina? Dim- 
mi: il tuo amico, il tuo Duce lo con- 
sacri e lo veneri come noi lo consacriamo 
e lo veneriamo ? 

« Io sento che Egli risponde di sì. 

« Se talvolt. parlando io, preso dalla 
passione immensa alla grande causa, 
posso salire alle stelle, sono però bene 
abbarbicato. nella realtà, a questa sacra 
terra, come il vecchio fante alla trincea. 

« Noi siamo di quei sentimentali che 
non dissero armiamoci e partite: noi 
siamo di quei fanti che vollero e fecero 
con passione e ardore la grande guerra, 
Il destino ci ha fatto soldati per la 
salvezza d’Italia : continuiamolo ad es- 

“sere, o cittadini, o fascisti. 

« Quello che si è noi lo abbiamo fatto 
con l’opere e non cou le parole. Ecco 
perchè si parla di Fascismo ». 

L’oratore parla quindi della situa- 
zione politien: « Mussolini, combat- 
tente, agitatore, sicuro dominatore di 
un tempo, abile timoniere dell’ Italia 
nostra, sa, assieme a tutti noi, dove 
puntare con certezza di arrivare. 

« Mussolini vnole abolire tutti i par- 
titi creati dall’ozio parlamentare ; egli 
VI ole dreare al Fascismo un 

Lo È sn 


I si 


10) 


Ad. e due 
‘0 di progresso, 

« Noî teutiamo consolidare l’Italia. 
Noi c'impadroniremo dell’Italia per il 
bene d’Italia. 

«Il Governo, e tale lo vediamo, è 
forma transitoria. L'Italia avrà lo Stato 
Fascista: Mussolini marcia inesorabil- 
mente verso l’avvenire e le sue risolu- 
zioni sono indefettibili, come la sua 
fede: il Parlamento di domani sarà 
nazionale mussoliniano, e là dentro gli 
anti-rizionali non entreranno, 

«Il nostro eredo si matura: spera- 
vano gli avversari di vederci faziosi e 
ci hanno veduti umanisti. Siamo gente 
che ha il senso della misura; non .ci 
siamo vendicati, ma la nostra perdo- 
nanza non è cieca, ma non siamo ad- 
dormiti. Quai però a chi attenta alla 
nostra generosità. 

« Nella nostra forza armata è il senso 
dell’umanità. Questo ci invidiano tutti, 
anche oltr'alpe, 

«Tutte le nazioni ci vogliono imitare 

il Fascismo, ma il Fascismo non si co- 
i pia, bisogna aver sofferto come noi ab- 
biamo sofferto. 

«La guerra appartiene ai combat- 
tenti, combattente fu tutto il popolo ; 
ecco che la rivoluzione nostra è com-° 
pleta. 

« A simiglinnza di Florio tutti i fa- 
scisti veri sono giovani, ecco che vi 
dev'essere l'educazione nella materia 
vergine delle avanguardie dei balilla ». 

La potente .orazione, ascoltatissima, 
è stata varie volte interrotta da ap- 
plausi che si sono rinnovati quando 
l'oratore ha terminato inneggiando alle 
fortune immancabili dell’Italia e dicendo 
che una sula bandiera prende ora tutta 
la penisola, la bandiera italiana. 

Il Sindaco dà lettura di un tele- 
gramma che le signore Florio hanno 
inviato al Duce: 

«A S. E. Mussolini — Roma. 

« Commosse Vostra bontà che lenisce 

ogni dolore riconfermiamo V. E. con 


| Fondato nel 1868 
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Prato fascista devozione nostra infinita. 
Nel nome nostro Federico oggi solen- 
nemente commemorato da Bolzon e Fera 
Vi diciamo grazie perchè alla fine gli 
occhi nostri asciugando il pianto vedono 
che si realizzano per benedetta opera 
Vostra ideali per cui tutti i martiri ri- 
scossa nazionale sacrificarono le vita. 
« Umilissime 
« Maria e Maria-Luisa Florio ». 


La cerimonia, incominciata al suono 
della Marcia Reale, termina, tra grandi 
applausi, al suono di « Giovinezza » .@ 
della « Canzone del Piave ». 

La commemorazione è riuscita vera- 


LosattoperlaSocetà dllppotrom 


Già in uno dei nostri precedenti nu- 
meri avevamo dato notizia dell'avvenuta 
costituzione di un Ippodromo, a Presi- 
dente della quale era stato eletto il Sig. 
Guglielmo Késsler, il cui nome è già 
sufficente garanzia di sicura riuscita, 

Il sapere che a cupo di una qualsiasi 
iniziativa vi è una volontà calma, illu- 
minata e tenace, che sa esaminare e 
nutrire gli sforzi iniziati con l’afferma- 
zione continua e fiduciosa d' raggiun- 
gere lo scopo, costituisce già un’atmo- 
sfera straordinariamente favorevole, per 
cui il desiderio finisce per trasformarsi 
sempre in una concreta realtà. 

È indiscutibile che questa iniziativa 
ha bisogno per riuscire di una vasta 
collaborazione da parte di tutti i citta- 
dini; ma è appunto per questo che il 
sapere già fin da principio che a capo 
dell'iniziativa stessa vi è un uomo sotto 
tutti i rapporti capace di portarla a 
compimento, vuol già dire avere -assicu- 
rata querta indispensabile collaborazione 
e nessuno, che ne abbia la possibilità, 
potrà quindi accampare più o meno 
plausibili giustificazioni e dubbi per 
negare il proprio contributo per il com- 
pimento di un’opera così utile alla no- 


eo, vasti sima ai ie dint 
Si rà i Città, cosi inti Mamei ue desiderata . 


dalle nostre popolazioni, le quali sono 
sempre state così simpaticamente e in- 
genuamenle appassionate per le corse 
al trotto, anche quando queste si face- 
vano sulla famigerata pista di Piazza 
Vittorio Emanuele in occasione della 
Fiera. 

Non bisogna d'altra parte trascurare 
che anche dal lato finanziario l'impresa 
offre agli azionisti garanzia di successo 
e di sicuro impiego di capitali, perchè 
olire che all'allevamento del trottatore € 
alle riunioni di corse, il campo stesso 
come già lo statuto prevede, dovrà al- 
iresi servire per manifestazioni sportive 
d'altro genere, (corse di biciclette e mo- 
tociclette, convegni e gare ginnastiche 
ecc.) in modo che nei mesi più favore- 
voli — da maggio ad ottobre — in ogni 
giorno festivo potranno essere organiz- 
zati spettacoli e riunioni sportive d’ogni 
genere, atti a richiamare gran folla di 
pubblico e di appassionati anche dalle 
campagne e doi paesi vicini. 

La classe degli esercenti ha quindi 
sopra ogni altra, particolare e Uiretto 
interesse per la buona riuscita dell’ini- 
ziativa, a cui darà certamente ogni pos- 
sibile aiuto, come dovrà fare del resto 
ognî buon cittadino a cui stia veramente 
a cuore lo sviluppo e t’avvenire del pro- 
prio Paese. 

A tal fine e con la convinzione di fare 
cosa ulile pubblichiamo per esteso lo 
Statuto detla nuova Società, sorta per 
cosi nobile scopo. Ad essa auguriamo 
di cuore, per il bene della nostra Città, 
un brilllante, rapido e completo successo 


Statuto 


TITOLO I 
Costituzione - Nome - Scopo e durata 


Art. 1 — E’ costituita in Prato Toscana 


una Società Anonima per Azioni avente per 
scopo di costruire ed esercitare in Frato un 
Ippodromo per le corse dei ouvalli e di fa- 
vorire la produzione del cavallo trottatore. 


Telefono I. 4-99 


L’AVVENIRÈ DIPRATO 


mente degna e superba conferma della 
fede fascista, di Prato fascista ricono- 
scente e devota al figlio suo grande 
Federico. e 


Al teatro venne posto in vendita il 
volume : Federico Guglielmo Florio nella 
vita e nell'opera - con autografi di S, B. 
Mussolini — Stabilimento tipografico 
Fratelli Stianti, Sancasciano Val di Pesa 
(Firenze). L. 10. 


Ne vennero vendute molte copie, ma 
occorre che a nessuno manchi questo 
libro da cui tutti possono trarre inse- 
gnamento del come sì può amare la 
Patria. b..c. 


L’Ippodromo compatibilmente allo scopo prin- 
cipale potrà ersere adibito anche per ogni 
altra esercitazione ginnica. 

Art. 2) La società assume la denominazione: 
« Società per l’(ppodromo » ed avrà la sua 
Sede legale in Prato nel smo nflloio di Ammi- 
nistrazione, CJ 


Art. 3. — La durata della Società è fissata 
in anni cinquanta dalla data dell’atto della 
sua legale costituzione e potrà essere proro- 
gata per deliberazione dei soci. 

Art. 4 — La società sarà iscritta all'Unione 
Ippica Italiana con sede in Roma della quale 
osserverà lo Statuto e le disposizioni per 
tutto quanto attiene alle corse, all’alleva- 
mento e alla educazione dei cavalli al trotto, 


TITOLO II 
Capitale sociale 


Art. 5 — Il Capitale sociale resta stabilito 
in Lire Duecentomila diviso in tante azioni 
di Lire mille ciascuna, Il capitale può essere 
aumentato per deliberazione d’assemblea, 

Le condizioni dell'emissione di nuove azioni 
i termini e modalità dei versamenti saranno 
determinati dal Consiglio di Amministrazione 
Sd approvati e deliberati dall’ Assem- 

ea, : 

I possessori delle azioni già emesse avranno 
diritto di opzione alla sottoscrizione delle 
nuove azioni, Ò 

Art. 6 — Le azioni intieramente liberate 
sono al portatore salvo il disposto dell’art. 
128 del codice di commercio; esse sono indi- 


visibili nen riconoscendo la Società altro che ‘ 


an solo proprietario per ogni azione, 

Art. 7 — Il ritardo del versamento delle 
azioni farà di pieno diritto decorrere a carico 
dell’azionista ritardatario l'interesse del 5010 
annuo dalla scadenza, Se il ritardo oltrepas- 
serà i 60 giorni la società resta autorizzata a 
far vendere le azioni del ritardatario a mente 
dell'art. 168 del €, di 0, 

Art. 8 — Il possesso @ la 
delle azioni significano 


sottoscrizione 


[eUuto an 
vo, i la so 
cietà, il possesso delle az 
miciliato presso la sede di essa; 

Art. 10 — La soaietà potrà emettere ob- 
bligazioni nei limiti e modi di che agli arti- 
coli 191 e segnenti del Codice di commercio, 


TITOLO INI 
Amministrazione della Società 


Art. 11 — La società è amministrata r di- 
retta dal Consiglio di amministrazione com- 
posto di sette membri nominati per la prima 
nolta all’atto costitnitivo ed in seguito al- 
l'assemblea generale dei soci. Essi restano in 
ufficio due anpi e ‘possono essere sempre rie- 
letti. La scadenza per la prima volta di 4 
consiglieri 6 determinata dalla sorte. |’ 

La societò avrà inoltre un Direttore. 

Art, 12 — Gli amministratori costituendosi 
in Consiglio eleggono fra essi un Presidente, 
un Vicepresidente, un Segretario il quale 
potrà essere scelto anche fra estranei. 

Art, 18 -- In caso di vacanza o assenza 0 
impedimento prolungato di un suo membro il 
Consiglio provvede a completarsi e alla sur- 
rogazione. ’ 

L'Assemblea nella sua prima convocazione 
procederà alla convalidazione e alla elezione 
definitiva. Chi surroga un Consigliere somluto 
avanti tempo rimane in funzione per il tempo 
del quale sarebbe restato il surragato. 

Art, 14 — Il Consiglio d’Amministrazione 
6 investito dei più ampi @ illimitati poteri 
per la gestione ordinaria estraordinaria della 
società senza eccezione è più specialmente g'i 
sono conferite tutte le faeultà per il conse- 
guimento degli scopi sociali, salvo i poteri 
cho siane riservati all’ Assemblea, 

Art. 15 — Il Consiglio può deferire ad uno 
dei snoi membri la qualità di Amministratore 
delegato per l’adempimento di tutti o parte 
degli affari ed inoarichi riservati al Presi. 
dente e potrà essergli delegata la firma so- 
ciale, ‘ 

Art. 16 — Il Presidente del Consiglio rap- 
presenta la Società di fronte ai terzi ed in 
giudizio, egli ha la firmo sociale, cura l’ese- 
cuzione delle deliberazioni del Consiglio e 
dell'Assemblea, ne presiede le adunanze e 
quelle di tutte le Commissioni, ha l'iniziativa 
di tutti gli affari sociali, sta in rapporto con 
la Società Ippica e con le autorità: 

Art. 17 — Il Consiglio di amministrazione 
si rinnisce ogni qualvolta lo creda necessario 
il Presidente o ne sia fatta richiesta motivata 
in soritto da tre dei suoi membri ed è con- 
vocato dal Presidente o da chi ne fa le veoi 
con avviso personale per lettera o per tele- 
gramma indicante le materie da trattarsi, 

Art. 18 — Il Consiglio delibera a maggio- 
ranza assoluta dei voti dei suoi membri pre- 
senti e per la validità delle sue deliberazioni 
occorre la presenza di quattro Consiglieri 
compreso il Presidente. 

Art, 19 — Dellodeliberagioni del Consiglio 
si fa constatare mediante processo verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Art. 19 — La cauzione da prestarsi «da 
ogni Amministratore ai sensi dell’art. 123 del 
Codice di Commercio a 1 e 50 del capitale 
sociale, 
gli art. 172 e 210 del Codice di Commercio 
oecorrono però le maggioranze stabilite dalla 


GIUSEPPE MAGNI 
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PRATO, Via G. Mazzoni, 7 (Angolo P. Duomo) 


dr 8ò piena aocet- 


Per 


Legge. A parità di voti la proposta s'intende 
respinta. Il biglietto di ammissione per la 
prima convocazione è valido per la seconda. 

Art. 25. — Il verbale dell'assemblea deve 
essere redatto seduta stante e deve essere letto 
ed approvato prima della seioglimento del- 
l'adunanza qaalunque sia il numero degli azio- 
azionisti rimasti presenti alla lettura. Esso 
deve essere firmato dal Presidente, dai due 
Serutatori e dal Segretario ed il suo conte- 
nuto fa piena fede. L'assemblea delibera sui 
Bilanci e i Rendiconti presentati dal Consi- 
glio di amministrazione e dai Sindaci, elegge 
gli Amministratori e i Sindaci, determina la 
remunerazione da accordarsi ai Sindaci, e in 
generale delibera su tutti gli oggetti portati 
all’ordine del giorno, 


TITOLO V 
Sindaci 


Art, 26, — Il Collegio Sindacale è compo- 
sto di tre membri effettivi e di due supplenti 
soci o non soci. Stanno in ufficio un anno, 
possono essere rieletti e ricevono un assegno 
fisso determinato anno per ‘anno call’assem- 
blea. Essi adempiono a tutte le attribuziuni 
loro deforite dal Codice di Commercio e dalle 
deliberazioni del Consiglio e dell’asremblea, 


TITOLO VI 


Dell’Ippodromo e delle Corse 


Art: 27. — Tutto quanto attiene alla e0- 
struzione, al mantenimento, alla disciplina e 
alla effettuazione delle Corse, sarà regolato 
dallo Statuto e dal Regolamento dell’ Unione 
Ippica lvaliana che ha sede in Roma e le di- 
sposizioni relative saranno comprese nel Re- 
golamento generale. 

Art. 2%. — L'Assemblea ordinaria nominerà 
fra i Consiglieri e fra l'apposita Commissione 
delle corse un delegato all’assemblea generale 
della Società Ippica a mente dell’art. 13 dello 
statuto della stessa società* 

Art. 29. — L'acquisto dell’area dove dovrà 
essere l’Ippodromo, la costruzione del mede- 
simo e la spesa relativa saranno deliberato 
dall'assemblea su proposta del Consiglio. 


TITOLO VII 
Bilancio sociale e reparto degli utili 


Art. 30. — L’Esercizio sociale si chiude al 
31 Dicembre di ogni anno e ad ogni chiusura 
TITOLO IV 


Assemblea generale 


Art‘ 20, — L'Assemblea generale legalmente 
convocata e costituita rappresenta la univer- 
salità degli Azionisti e le sne deliberazioni 
sono obbligatorie per tutti gli azionisti com- 
preei gli assenti e i dissenzienti. 

Art. 21, — L’Assemblea è composta di tutti 
gli azionisti che hanno depositate le loro azioni 
nei luoghi e termini indicati nell’ avviso di 
convocazione, Le assemblee sono convocate dal 
Consiglio di Amministrazione e l’avviso di 
convocazione deve essere pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno d’ Italia almeno 15 
giorni avanti di quello fissato nell’adunanza, 

Nin sarà necessaria la pubblicazione del- 
l’ avviso di pubblicazione per le assemblee 
nelle quali siano presenti o rappresentate tutte 
le azi.ui costituenti 1’ iutiero capitale. Ogni 
socio ha un voto per la prima azione e gli 


‘> 0 


Il nostro « Filone », nell’inviarci l'ar- 


ticoletto che pubblichiamo più sotto, ci 


prega di avvertire i giornali avversari 
che egli non può rispondere a coloro 
che si sentono volta per volta toccati 
dalle osservazioni, che sono dettate da 
un suo natnrale istinto di critico, che 
si limita a constatare e rifugge dal po- 
lemizzare, specialmente con le serve del 
foglio popolare sturziano. 


Corruzzione di 


Regnando, per immensa tolle- 
ranza del buon Dio e per suprema 
prova del nostro travagliatissimo 
paese, don Slurzo, padrone e de- 
spota delle sempre rinnovellantisi 


| situazioni governative, fu concesso 


alt'on. avv. Giovanni Bertini, rap- 
presentante in Parlamento degli 
analfabeti del collegio di Senigal- 
lia, l’importantissimo portafoglio 
dei Lavori pubblici. 

L’ importantissimo portafoglio 
dei Lavori pubblici, che Piero Bol- 


.zon, nel suo magnifico discorso al 


Metastasio, ha chiamato il più 
grande ufficio di propaganda elet- 
torale del partito popolare, fun- 
zionò egregiamente sotto  l’abile 
guida dell’avv. Bertini, che se ne 
servì come di uno strumento adat- 
tissimo a far andare in brodo di 
giuggiole i suoi beotissimi crociati, 
nonchè a diffondere il verbo at- 
traverso le varie concessioni più 0 
meno concrete. 

Il contentare i beotissimi cro- 
ciati del collegio di Senigallia fu 
compito assai facile, ritenendosi i 
più assai paghi di avere il depu- 
tato ministro ; ma l'on. Giovanni 
teneva in fondo al cuore un po’ di 
ruggine per questa sua città che 
non lo aveva mai volutò apprez- 
zare come meritava, e pur sapendo 
che nemo est propheta in Patria, 
pensò che profeta avrebbe potuto 
diventare anche nella sua ingrata 
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- ge ee o etuo£: DA ce ope 


Così egli ammette di essere talora 


“a 

spetteranno due voti se possederà 10 azioni 
liberate — oltre le prime dieci azioni avrà un 
voto per ogni 10 azioni da lui possedute. Ogni 
socio può farsi rappresentare da un altro socio 
non Amministratore delegandolo al proprio 
voto. 

| L’assemblea e presieduta da un Presidente 
d’assemblea eletto anno per anno dall’Assem- 
blea ordinaria. 

Il Presidente dell’assemblea soeglie fra gli 
azionisti presenti due Scrutatori. Il verbale 
dell’assemblea è redatlo dal Segretario del 
Consiglio ed in sua mancanza da Regio No- 
taro, 

Art. 23. — L'assemblea ordinaria avrà luogo 
ogni anno entro tre mesi dalla chiusura del- 
l’Esercizio sociale. Quelle straordinarie avran- 
no luogo ogni qualvolta gli Amministratori 
ne crederanno utile la convocazione e nei easi 
previsti dalla Legge, o su domanda di tanti 
soci che rappresentino un terzo del capitale 
sociale. 

Art. 24. — L'assemblea di prima convoca- 
zione è validamente costituita quando sia rap- 
dresentata almeno la metà del capitale sociale 
anche per le pratiche indicate dall’ art* 158 
del Codice di Commercio e le deliberazioni 
saranno prese a maggioranza di voti. Dopo 
un’ora da quella indicata nell’ avviso, man- 
cando il numero legale, s'intende l'assemblea 
passi in seconda convocazione e potrà a mag- 
gioranza come sopra validamente deliberare 
qualunque sia la paate del capitale sociale rap- 
presentato. Per le deliberazioni delle quali 
gli amministratori procederanne alla compi- 
lazione dell’Inventario e del Bilancio con le 
norme di legge. 

Il bilancio dovrà contenere la descrizione 
di tutte le attività uociali, i debiti e i ore- 
diti, il capitale sottoscritto e quello versato 
le spese e gli utili realmente consegniti di- 
mostrando il tutto con chiarezza evidenza è 
verità, 

Art. 31, — Gli utili netti resultanti dal 
Bilancio detratto tutte le spese e perdite d’in- 
ventario, le'quote d’ammortamento stabilite 
dal Coosiglio e detratti di oneri di ogni na- 


tnra, saraono distribuiti come appresso dopo ‘ 


prelecato anche il quarto delle azioni. 

1) Il 10 0/0 al fondo di riserva fino a 
che questo non abbia raggiunto un ammontare 
pari a 2[5 del capitale sociale, 

2) il 90 0/0 agli azionisti in proporzione 
delle respettive azioni. 

Art. 32. — I dividèndi non riscossi entro 
i 5 anni dal giorno in eni divennero ssigibili 
sì prescriveranno a favore del foudo di riserva, 


TITOLO VIII 


Scioglimento e liquidazione della Società 


Art. 33. — Avvenendo lo scioglimento della 
Società per qual siasi causa la sua liquida- 
ziune sarà affidata a tre liquidatori da nomi- 
narsi pall’Assemblea la quale ne determinerà 
le retribuzione e le attribuzioni. 

La stessa assemblea delibererà anche la ero- 
gazione del residuo del patrimonio a favore 
o di un Istituto di beneficenza pratese o di 
una Sociotà per le corse in Prato che potesse 
sorgere. 

Art. 34 — ;1 Regolamento generale deter- 
minerà tutte le modalità per l'applicazione 
del presente Statuto. 

Art, 55 — Gli atti sociali saranno pubbli» 
cati nell'annuario Ufficiale della Società Ip- 
pica Italiana con sede in Roma. i 


ingenuo, talora poco esperto giornali- 
sta; ma non arrossisce per questo, @ 
non può cavallerescamente dire; t0e- 
cato, dato che egli conosce soltanto il 
naso di quel di gran lunga di lui più 
Filone, che passa sotto il nome di Sua 
Eccellenza. 

Tanto siamo pregati di pubblicare a 
norma degli interessati, : 


maggiorenni 91! 


Prato lavorando i suoi concitta- 
dini; e siî dette ad un sottile la- 
voro di corruzione... di maggio- 
renni estranei al suo partito. 

Corruppe, naturalmente, i cor- 
ruttibili, i fatui, gli ambiziosi, gli 
affaristi ; e li corruppe distribuen- 
do loro favori, decorazioni, pro- 
messe, sussidi. 

Ma, oh! maraviglia! Oggi si 
sente dire che talî concessioni sono 
state a suo tempo sollecitate. 

Logicamente i favoriti avrebbero 
dovuto convertirsi. ed iscriversi in 
massa al partito popolare, per giu- 
stificare il lavoro del furbo Mini- 
stro. Neanche per sogno! E al» 
lora? Chi solleticava ? L’onore- 
vole, o i favoriti? E’ chiaro che 
il solletico era reciproco, ma è an- 
che chiaro che corruzione non c'è, 
perchè quello che godeva più dì 
tutti era lui, l’Eccellenza, che în. 
coraggiava anzi questo tititlamento 
che soddisfaceva incomparabilmen- 
te il suo amor proprio; gli altri 
non erano che dei matricolati che, 
mutato il vento, hanno diminuito 
il loro fervore cortigiano, 

Qualcuno di costoro, si dice, è 
entrato oggi nel partito fascista! 
Oh gran virtù della chiara, lim- 
pida, spontanea vena di questo 
giovane partito trascinatore ! 

Chi non ha sentito il tuo fascino 
irresistibile 2 
Non solo, adunque, gli adole- 
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scenti generosi e non ancora cor- 
rotti dalle lusinghe della politica ; 
non soltanto i combattenti fieri del 
dovere compiuto e desiderosi di 
veder coronati i loro sforzi con 
l'affermazione di un governo ca- 
pace di valorizzare la loro impresa; 
ma persino gli spregiudicati, senza 
fede, soliti a campar di calcolo, 
hanno sentito tutto il fascino di 


e la Tenuta del 


Dalle ultime notizie apparse 
sui giornali, e soprattutto dalle 
dichiarazioni fatte dal Sindaco 
di Pisa, sembra che la battaglia 
a colpi di ordini del Giorno fra 
Pisa e Firenze per essere pre- 
scelte a sede del nuovo Istituto 
Agricolo Forestale vada ormai 
terminando, e le cose resterenno 
così come prima, perchè se Pi- 
sa, senza neppure attendere le 
decisioni del Governo, ha potuto 
imporsi per non farsi togliere 
la sua Scuola Agraria, non sarà 
facile che Firenze sia disposta 
a cedere all’imposizione consen- 
tendo al trasferimento del suo 
Istituto Forestale ad esclusivo 
vantaggio di Pisa. Se quindi la 
già decretata fusione fra la Scuo- 
la Agraria di Pisa e l’Istituto 
Forestale di. Firenze non do- 
vesse più avere, il suo logico 
epilogo, ciò non dovrà purtut- 
tavia eccessivamente accorare 
coloro che avevano giustamente 
intravista in seguito a tale fu- 
sione la possibilità di dare al- 
l’Italia il più completo e gran- 
dioso istituto Agrario e il più 
importante centro di irridiazione 
e propulsione per l’incremente 
agricolo e zootecnico della Na- 
zione, 


Fino da quande la Tenuta 
del v'oggio a Caiano passò in 


del Combattenti, le Associazioni 
Mutilati e Oombattenti di Prato, 
anche allo scopo di salvare dal- 
l'abbandono e dalla rovina la 
bella e storica Tenuta, tutelando 
al tempo stesso gli interessi e i 
sacrosanti diritti di coloro che 
hanno fatto la guerra e ne sop- 
portano tuttora le dolorose con- 
seguenze, e a beneficio dei quali 


.venne appunto da S, M. il Re 
la Tenuta donata, formularono ‘ 


e proposero per la sua valoriz- 
zazione un programma semplice 
e pratico, che non trovò però 
la fortuna che meritava, e ven- 
ne anzi in taluni ambienti più 
o meno subdolamente avversato. 

Hd ecco in cosa consisteva 
per sommi capi il programma 


; sOpra accennato: 


l.o — Costituire fra la Pro- 
vincia, i Comuni più importanti 
margiormente interessati (Firen- 
ze, Prato, ecc.) e altri Enti e 
Istituti (Scuole Agrarie, Casse 
di Risparmio, ecc.) un Ente 
speciale allo scopo di farsi ce- 
dere in proprietà o in affitto a 
miglioria con diritto d’acquisto 
la Tenuta del Poggio a Caiano; 

2.0 — Affidarne la direzione 
tecnica ad un Istituto Agrario 
che desse affidamento di potere 
in ogni suo ramo svolgere tutto 
il vasto programma con indi- 
scussa competenza e con serietà 
di intenti, in modo da rendere 
l’inseguamento teorico e pratico 
insieme, facendo seguire alle le- 
zioni date nelle aule e ai lavori 
eseguiti nei laboratorii le conti» 
nue e dirette osservazioni rac- 
colte nei campi, nelle stalle, eco., 
in modo che ad ogni lezione 
teorica seguisse efficacissima una 
lezione di 00se. 


© 


questa maschia idea rigeneratrice. 
Quegli stessi adunque che non ave- 
vano ceduto alle lusinghe del trion- 
fante partito popolare, hanno oggi 
ricercata la tessera del partito fa- 
scista che nulla ha loro promesso, 
lieti anche di militare nelle ultime 
file. Non è forse così? 


Filone 


ito suore rio Feste 


Poggio a Caiano 


La Tenuta del Poggio a Caia- 
no è costituita da 470 ettari di 
terreno, di cui circa 300 sono 
a cultura intensiva divisi in oltre 
venti poderi; altri 130 ettari 
costituiscono fertili praterie ir- 
rigabili, e gli altri 40 ettari sono 
boschivi. Oltre alle case coloniche 
dei poderi sono annessi alla Te- 
nuta immensi fabbricati, ampie 
tettoie, stalle’ spaziose, cantine, 
vasche con acqua corrente, ecc., 
tutto egregiamente disposto per 
il ricovero di qualche centinaio 


di bovine da latte, nonchè per 
la lavorazione e conservazione 
del burro, formaggio, ecc. 

Ora non è chi non veda come 
la detta Tenuta, la quale si pre- 
sta, a seconda delle località, tanto 
per la risaia e la marcifa lom- 
barde, quanto per l’uliveto e il 
vigneto toscani, e si trova così 
vicina a un centro importantis- 
simo di istruzione superiore, ecc., 
non solo dovrebbe essere in grado 
di dar vita con le sue stesse ri- 
sorse al più completo e perfetto 
Istituto Agrario e Zootecnico di 
tutto il mondo, ma dovrebbe an- 
che dare lavoro ed efficacemente 
venire in aiuto di tante e tante 
vittime della guerra dei nostri 
Paesi, le quali non hanno ancora 
sentito il benchè minimo bene- 
ficio dalla munifica donazione di 


R a tale scopo appunto le no- 
stre benemerite Associazioni Mu- 
tilati e Combattenti di Prato 
avanzarono queste modeste e li- 
mirate pretese : 

1, - che nel Consiglio di Am- 
ministrazione del nuovo Ente ve- 
nissero accolti i loro diretti Rap- 
presentanti ; 

3. - che una giusta percen- 
tuale delle rendite nette venisse 
assegnata alle loro Sezioni Man- 
damentali equamente ripartita in 
modo da rendere più intensa e 
proficua la loro diuturna opera 
ai assistenza ai minorati di guerra, 
agli orfani, alle vedove ecc., senza 
essere più oltre costrette alla umi- 
liazione di dover sempre e in ogni 
circostanza ricorrere alla carità 
cittadina ; 

3. - ohe nella assunzione di 
mano d’opera venisse tenuto conto 
per quanto possibile e a seconda 
delle loro particolari attitudini 
dei propri soci disoccupati e bi» 
sognosì ; 

4. - che i prodotti della Te- 
nuta (vino, legumi, ortaggi, frutta, 
latte, burro, formaggi, uova, pol- 
lame, pesce miele, ecc. ecc.) ve- 
nissero di preferenza direttamente 
ceduti a 1stituti di Beneficenza 
(Spedali, Asili, Ricoverati, ecc.) 
nonchè alle loro Qooperative di 
Consumo a prezzi normali di 
produzione, in modo da potere 
anche esercitare una vera ed ef- 
ficace azione di calmiere su molti 
generi di prima necessità a van- 
taggio sopratutto delle classi più 
bisognose. 

Questo è per sommi capi il 
programma, questi i desideri no- 
bilissimi delle nostre Associa- 


zioni Mutilati e Combattenti di, 


Prato. Non staremo ad aggiunge- 


dispensabili. per. GAI 
tu on il minimo sforzo 


L’AVVE DI PRATO 


re altro. Oi permettiamo soltanto 
di formulare l'augurio affinchè il 
Presidentedella Deputazione Pro- 
vinciale, i Sindaci dei Comuni 
più direttamente interessati come 
Firenze e Prato, il Oonsiglier 
Delegato dell'Opera Nazionale, il 
Presidente di qualche Istituto fi.- 
nanziario, come ad esempio la 
Cassa di Risparmio di Firenze, 
i Direttori dei più importanti 
Istituti Agrari, insteme natural- 
mente ai Rappresentanti delle 
Associazioni Mutilati e Combat- 
tenti di Firenze e di Prato, ri- 
escano a mettersi d’accordo per 
visitare insieme, appena sia il 
tempo propizio, la bella Tenuta, 
e perdere una mezza giornata 
onde potere direttamente sul po- 
sto a proposito di questo impor- 
tante problema tutto esaminare 
e tutto discutere, 

Nessuno putrà pretendere che 
l'agricoltura e la zootecnia si 
possano insggnare sulla lavagna 
o con le tavole murali, tanto più 
che anche le esperienze di La- 
boratorio qualche volta possono 
portare poi nella pratica fuori di 
strada. Non a torto infatti il Prof. 
Franco Samarani in una sua re- 
cente pubblicazione avvertiva a 
questo proposito che anche nel 
campo tecnico-scientiftco-agricolo 
occorre adottare il criterio che 
Guido Baccelli consigliò in me- 
dicina, e cioè che «la Olinica, 
ossia l’arte di curare, non deve 
essere ancella del laboratorio, ma 
il laboratorio servo della clinica ». 

A questo abbiamo voluto ac- 
cennare perchè riteniamo che nes- 
suno Istituto di cultura agraria 
veramente superiore possa esiste- 
re ed efficacemente influire sul 
progresso agrario e zootecnico se 
non ha per prima cosa a disposi- 
zione terre e bestiami, e perchè 
siamo convinti che nessuna altra 
regione d’Italia possa attualmen- 
te riunire tutte le condizioni in- 


e con la minima spesa. 

Non si preoccupi quindi Fi- 
renze nè perda di vista i suoi 
veri interessi in una meschina e 
antipatica lotta. Essa, accogliendo 
la spantanea proposta dei Muti- 
lati e dei Combattenti di Prato, 
pessiede i mezzi e la forza per 
far sorgere a vantaggio dell’agri- 
coltura nazionale il più impor- 
tante centro di ultura agraria e 
zootecnica di tutta l’Italia, per- 
chè tutti gli altri Istituti già e- 
sistenti, per quanto dalle tradi- 
zioni antiche e gloriose, altro 
non potranno fare che continuare 
ad impartire un insegnamento 
essenzialmente teorico e dottri- 
nario, ed esplicare quindi un’in- 
fluenza assai limitata nel campo 
didattico e scientifico non avendo 
né potendo avere i necessari mezzi 
a disposizione, primo fra tutti la 
terra. 
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Dichiarazione 


Spett. Direzione 
de « L’Avvenire di Prato » 


PRATO 


Tornando da un giro di affari dal- 
l’alta Italia leggo il nome di un NIO- 
COLA. NICCOLAI fra i testimoni a 
difesa nel processo contro gli ucceisori 
del TENENTE FLORIO. 

Tengo perciò a rendere di pubblica 
ragione che nulla ho di comuue col 
nominato. 

Con distinta stima e ringraziando 
dell'ospitalità concessa. 


NIOCOLA NICUOLAI - Industriale 


FR SARTI IRR RT RE ARIE 


lette delle primarie fabbriche italiane 


Cf; -cort-Pindica 


Miane Ncionlo Miki Ivaldi di quer 


A tutte le delegazioni Regionali, 
Sezioni, Sottosezioni e Rappresentanze 


Vi invitiamo a leggere attentamente 
la presente circolare, di portala a cono- 


scenza di quanti siano colpiti dai prov- . 


vedimenti della Direzione Generale Pen- 
sioni Guerra e. di servirsene per dare 
opportuni consigli agli interessati. 

In virtù delle vigenti disposizioni tre 
sono i modi nei quali i titolari di pen- 
sione di guerra possouo essere colpiti 
da provvedimenti della Direzione Ge- 
nerale : 

a) Riduzione degli assegni ai non 
combattenti. 

Con ruolo di variazioni alle Delega- 
zioni del Tesoro la Direzione Generale 
delle Pensioni ordina la riduzione de- 
gli assegni in misura equivalente alla 
metà del caroviveri di cui il titolare era 
in godimento anteriormente al 1.0 luglio 
1923. 

In tali casi i pensionati che si rite- 
nessero, lesi nei propri diritti debbono 
reclamare alla Direzione Generale stessa, 
affinchè essa provveda alla regolare li- 
quidazione con decreto del Ministero 
delle Finanze, previa proposta del Co- 
mitato di Liquidazione, dichiarando nel 
reclamo per quali motivi essi ritengono 
di dover esser considerati combattenti 
e indicando o producendo i documenti 
che possano comprovare la verità della 
propria dichiarazione, Soltanto contro il 
decreto ministeriale, provocato col re- 
clamo di cui sopra, è possibile il ricorso 
alla Corte dei Conti, da depositarsi nei 
novanta giorni da quello della notifica 
del decreto stesso. 

b) Reizione parziale o totale delle 
domande di pensione. 

Queste reizione sono disposte con 
decreto del Ministero delle Finanze, pre- 
via proposta del Comitato di Liquida- 
zione, Contro di esse è ammesso il ri- 
corso alla Corte dei Conti, da deposi- 
tarsi come sopra si è detto. 


c) Sospensione totale degli lassegni. 


Quando la Direzione Generale ritenga 
che la pensione già liquidata non sia 
dovuta, o per mancanza dei motivi per 


‘cui fu concessa, o perchè i motivi stessi 


sono venuti meno, denuncia il caso al 
Procuratore Generale della ‘Corte dei 
Conti, e in pari tempo ordina alla De- 
legazione del Tesoro di sospendere i 
pagamenti, In tale caso gli interessati 
debbono attendere la citazione del Pro- 


l'udienza pubblica del Comitato di li- 
quidazione in cui il ricorso sarà trattato 
e l'assegnazione del termine per la pre- 
sentazione di memorie e documenti. Gli 
interessati hanno il diritto di difendersi 
per iscritto e oralmente all’udienza, pre- 
sentandosi in persona o per mezzo di 
Procuratore e ad essi spetta la parola 
per ultimi, 

La sentenza del Comitato di liquida- 
zione in questi casi è definitiva, nè contro 
di essa è ammesso reclamo alla Corte 
dei Conti. 

Vi preghiamo di prendere buona no- 
la e di ricordare che il Comitato Cen- 
rale ha già da tempo assunto ‘la di- 
fesa gratuita der ricorsi alla Corte dei 
Conti (vedi casi di cui alla lettera b), 
e assume ora anche l’incarico di s0- 
stenere gratuitamente i reclami alla Di- 
rezione Generale nei casi indicati alla 
lettera a), reclami che dovranno essere 
rimessi con l’indicazione precisa dei 
motivi per cui gli interessati ritengono 
di essere stati combattenti e gli even- 
tuali documenti in cui fondano il pro- 
prio assunto. 

Nei casi di cui alla lettera c), que- 
to Comitato Centrale si assume pure 
gratuitamente l’incarico di sollecitare la 
citazione del Procuratore Generale della 
Corte dei Conti, affinchè la causa pos- 
sa essere discussa nel più breve tempo 


ride ta Se volete la garanzia dia 


possibile, ed i pagamenti ripri$tinati se 
furono sospesi a torto, e a .tale scopo 
è opportuno che gli interessati per 
mezzo delle sezioni ci avvertano ogni 
qualvolta si verifichi un caso di so- 
sospensione. 

E’ evidente però che in quanto alla 
difesa di queste cause il Comitato 
Centrale non possa assumere diretta- 
mente la difesa, non disponendo di 
un vero e proprio ufficio legale; può 
tuttavia affidare il patrocinio a procu- 
ratori che conoscano profondamente la 
materia e siano degni di ogni fiducia ; 
i procuratori e gli avvocati dovranno 
essere disposti a trattare le cause stesse 
sempre sotto la nostra più stretta vi- 
gilanza e verso correspensione di ono- 
rari che saranno da noi stabiliti e in- 
dicati agli interessati in misura che 
normalmente sarà contenuta nelle som» 
ma di lire 75. 

Vi preghiamo di darci atto della 
presente con buona sollecitudine, per 
poter convienientemente organizzare la 
costituzione dell'apposito ufficio dei 
ricorsi. 

Il Segretario per l'Assistenza 
Mario Canino 


Un banchetto al capitano dei R.R. Carabinieri 


Mercoledì prossimo verrà offerto un 
banchetto al Capitano Viscanio nell’oc- 
casione della sua partenza da Prato per 
Brindisi ove è stato trasferito dietro 
sua richiesta. 

Il capitano Viscanio che da molto 
tempo è al UComando della Compagnia 
dei RR. CO. di questa città ha avuto 
modo di farsi ammirare per l’opera sua 
energica e saggia, 

Orediamo perciò che al suo banchetto 
interverranno cittadini di ogni ‘ordine 
sociale. s 

Spiacenti che egli lasci la nostra 
città porgiamo fin d’ora al capitàno Vi- 
scanio, valoroso combattente, il nostro 
saluto augurale. 

Le prenotazioni si ricevono fin d’ora 
presso il signor Guido Nistri all’ As- 
sociazione Combattenti. 


Costruttori ! 
Proprietari di fabbricati! 


quistare ottimi materiali a prezzi. 

di assoluta concorrenza 
comprate direttamente 
dalle Ditte Produtirici 


la CERAMICA FOLZANO 


con sei stabilimenti nel Cremo- 
nese e 


le FORNACI DI LATERINA 


vendono direttamente al consu- 
matore qualsiasi materiale per 


costruzioni 
(Tavelloni - Tavelle - Tegole - Forati + 
Pavimenti ecc. ecc.) 


Rivolgersi a Rappresentante esclusivo 


UGO MARIOTTI 
Magazzino: Via Pomeria, 53 - PRATO 


Studio di: Ragioneria 


Consulenza commerciale - Assistenza tributaria 
Il Dott. Prof. Rag. VUASTAGNOLI 


ARTURO riceve a VRATO ii martedi 
ed il sabato dalle 15 alle 19, piazza 
S. Francesco, 9 p. t. ed a FIRENZE 
gli altri giorni dalle 15 alle 16 piazza 
Signoria 4 p. 2.0 Telef. 20-83 (studio 
Not. Grassi). 


CASSA NAZIONALE D' ASSI- 
CURAZIONE PEL GLI INFOR- 
TUNI. SUL}! LAXVNORO.. 13,033 a 


Fondata con legge 8 Luglio 1883, N. 1473 — Autorizzata ad operare, col 
privilegio della esclusività : nella Tripolitania e nella Cirenaica, con R, Decreto 
25 Maggio 1913, N. 668; e nelle zone conquistate. 


SEDE CENTRALE IN ROMA 
con Ambulatorio Medico Gratuito in PRATO per gli operai 


colpiti da infortunio 


AGENTHR IN PRATO : MARIO GORI (Ufficio Assicurazioni) 


Via Magnolfi 394, Tel. 462. 


———x—7—_Èm--<-.x 


Prato, Via Firenzuola, 


I migliori saponi 
da bucato e da to 


27 » 


cd estere. — Vasto assortimento di profumerie e ciprie. 


MODICISSIMI 


= PREZZI 


aponera 6 Profumeria A, GUARDUC 


#71 î 


L’AVVENIRE DI PRATO 


MUSICA E STRUMENTI 


Piazza del Duomo PRATO - Toscana 


C] RIE e 
t] 


(Mandolini - Mandòle 
vi Chitarre si 


Corde armoriche 


per 


[strumenti ad Arco, a Pizzico ed a Plettro 


LV IRCONE IMBATTE IAA MANIA FLOOR VATI VT CTR UV NTA IPTV END RATORI TANMINT LI UOC ALI UVA 


BRUNE TTO BARDAZZI | 


Tutti i soci dell’ As- e ° 
sociazione Naziona= Chi desidera 


le Combattenti. (Se- degli ottimi 

zione di Prato) che 

hanno presentati il. lavori di stampa 
documenti per esse-| d PEZZI MI 

re confermati, sono| @f gqef 

pregati di volerli ri= SI rivolga 
tirare presso la Se- 4 


greteria. 
IL PRESIDENTE 
di ni Pollini 


Ir mportante! 
Tutti gli ex-combattenti soon II ) } ì lana - Il (Il | 
ieri derrate ferire riti iena cirie 


abbonarsi al nostro giornale, che 
è l’unico che tutela gli interessi 
di tutti i reduci dalle trincee, 

Gli abbonamenti si ricevono presso il 


Sig. GUIDO NISTRI, fiduciari 
ivo del nostro giornale. 


amministra. 


ACCESSORI IN GENERE 


FERRO CHINA 
GUASTI 


il migliore dei to- 


nici, il più squisito 


dei liquori. 
Premiato con Gran Premio e 
Medaglia d'Oro 
d’igiene di Roma, Milano e Pa- 
rigi dal Ministero dell’interno. 
Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Gio- 
Prato Toscana 


all’Esposizine 


vanni Guasti - 
sì riceve tranco. 


Abin AIA Ei era 
Ga a e ww 


Elixir MARFISA 
ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO 
îî 2 Soci F.ILE.S - Fetrara.: :; 
a n 
è» l’Elixir « Marfisa », con amaro e selz 
| « americano » preferito delle persone 


eleganti; gustatissimo dal gentilsesso. 


RANA NANO NANI ANNE N LINEE VA CHIA NINA ANN NANA NCSVACNE VANE NG 
IL DE DT RA TÀ DIO DLE DINO NH IPOD NH cha OLA AA ANI GICIGSE 


= 
Carta da musica in tutte le rigature . 


i NOVITÀ DI ina 


PRATO 
Va Filippino 
(angolo P. del Duomo) 


Il a 
[Caffè 


Espresso a 
MANIFEST! MURALI 


di ogni dimensione 


Bacchino, 


BIOSAariaAT Al Aia AT Pr 3 8 
ORRE IENE LIE E LD II AI DIE E Se de \225% 


PREMIATA 
Pasticceria e Confetteria 


G. AUGUSTIN 
PRATO 
Ha Gaetano Mazzoni - Succursale: Via Guizelmi 


arr——recs=kx 


| ADADNDIDA |AMLDADNA dh Lldih hi PNT an 


"rt Nola 


Prato Via del Serraglio 
lullia aa) “sana! 


Continuazione della . 


trande vendita dl fui 


Estere e Nazionali per uomo e per 


Grande assortimento di Dolci e Gateaux 
Vini Nazionali ed Esteri 


Americano 
AUGUSTIN 


MANNI DINI 
DIRT DIE DR DIA SEE 


Signora. 


Prezzi Eccezzionali 


VE DIDI TI PIPPA TCEORTR TIA VITTI TIVA PIT PVIPTIVIVITIPTIDIIZIIZIIVIITIOTE 


Bpazio riservato alla 


“Foto-Ars,, A. CALAMAI 


Prato - Via dei Tintori (già Via delle Conce) 


LAI Rest “o 


